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Sarno
Rossella Liguori

«Questo è il premio più bello del-
la mia carriera. Lo sento non so-
lo come artista, ma come uomo. 
Sarno  ha  subito  una  grande  e  
grave ingiustizia, se ha bisogno 
di me, io ci sono. Perché si ascolti 
davvero la voce di questa terra fe-
rita e dei familiari delle vittime». 
Il maestro Nino D’Angelo ha tra 
le mani la pergamena dove è in-
ciso il suo nome e da ieri, 5 mag-
gio, è cittadino onorario della cit-
tà  Sarno.  Si  commuove,  porta  
una mano al volto e si asciuga le 
lacrime mentre dall’aula consi-
liare di palazzo San Francesco, 
gremita di cittadini si leva un co-
ro: «Sei uno di noi. Lo eri già da 
prima».

LA CERIMONIA
Nino  D’Angelo  mima  il  gesto  
dell’abbraccio e l’applauso inva-
de l’aula. «Le parole che valgono 
di più sono quelle del ricordo. So-
no dedicate alle persone che non 
ci sono più, ma oggi ci sono anco-
ra i parenti, i figli. Vorrei abbrac-
ciare tutti. Io dico grazie a ciascu-
no di voi per le emozioni che mi 
state donando, perché voi porta-
te la morte nel cuore, ma ne ave-
te fatto vita e speranza». Una cit-
tadinanza onoraria «quale segno 
di profonda gratitudine e ricono-
scimento per l’alto valore uma-
no e artistico della sua opera. - si 
legge nella motivazione - Dopo 
la frana di  Sarno del  1998,  che 
colpì  duramente  la  comunità  
sarnese e costò la vita a 137 per-
sone, il  maestro ha saputo tra-
sformare quel dolore in memo-
ria condivisa attraverso la sua ar-
te. Con “'A Muntagna è Caduta”, 
egli ha dato voce al lutto di un’in-
tera comunità, trasformando la 
tragedia in memoria  viva.  Una 
memoria che la sua musica ha 

reso duratura, affinché non ven-
ga  dimenticata».  Una  canzone  
commovente che traccia i profili 
delle vittime, sei sopravvissuti e 
dei soccorritori, ricordando l’im-
mane  tragedia  di  28  anni  fa,  
quando il Monte Saro riversò a 
valle fango e detriti, e le strade di-
ventarono tombe. In aula consi-

liare accanto al cantante parte-
nopeo  il  sindaco,  Francesco  
Squillante e Roberto Robustelli, 
sopravvissuto,  sepolto  vivo  dal  
fango ed  estratto  dopo 72  ore.  
«Non si tratta soltanto di un ri-
cordo. Si tratta di una responsa-
bilità morale. - ha detto il sinda-
co Squillante - Un dolore che ha 

un giorno preciso, nomi e volti 
che la città di Sarno non ha mai 
smesso di custodire nel cuore e 
nella memoria. Nel corso degli  
anni, quella ferita si è trasforma-
ta in memoria viva, ma anche in 
una vicenda complessa sul pia-
no istituzionale e amministrati-
vo, il cui peso grava ancora oggi 
sulla nostra comunità. In altri ca-
si, come quello di San Giuliano 
di Puglia, lo Stato ha scelto di in-
tervenire da subito, di manifesta-
re presenza fisica e vicinanza, di 
assumersi la responsabilità dei 
risarcimenti. Per Sarno, purtrop-
po,  e  non si  sa  perché,  questo  
non è accaduto. Di fronte ad una 
tragedia di tale portata, il silen-
zio avrebbe potuto essere l’unico 
linguaggio possibile. Il maestro 
D’Angelo ha scelto la strada più 
difficile e  più alta:  quella della 
parola, della musica, della testi-
monianza». 
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Cava de’ Tirreni
Simona Chiariello

Per il sistema sanitario naziona-
le, Apollonia D’Arienzo, da tutti 
conosciuta come Lola, non ha bi-
sogno di cure. Un vero e proprio 
paradosso perché l’ex ballerina 
e maestra di danza classica, da 
29 anni convive con la SLA. Ep-
pure da dicembre 2025 Lola non 
riceve  più  l’assegno  di  cura.  
Quattro mesi senza i fondi del si-
stema  sanitario  nazionale  che  
servono  a  pagare  l’assistenza  
che deve necessariamente copri-
re 24 ore. «Abbiamo inoltrato ri-
chiesta di chiarimenti, ma al mo-
mento tutto tace», spiega la so-
rella  Mariarosaria  D’arienzo  
«Lola oggi usufruisce di 20 ore 
settimanali di OSS, frutto di un 

progetto ASL-Comune ottenuto 
con l’aiuto della fondazione pro-
mozione sociale. Il resto è volon-
tariato».

Il caso di Lola non è isolato. A 
bloccare le  erogazioni  in  tutta 
Italia è il ritardo del piano per la 
non autosufficienza 2025-2027. 
L’ultimo piano approvato risale, 
infatti, al triennio 2022-2024 e, 
slittando,  ha  coperto  anche  il  
2025. Il nuovo è ancora una boz-
za al vaglio della conferenza uni-
ficata. Senza decreto del Gover-
no, le Regioni non possono ri-
partire le risorse e i Comuni non 
erogano. «Il diritto non si perde, 
ma  le  persone  non  possono  
aspettare  -  denuncia  Andrea  
Ciattaglia della fondazione pro-
mozione sociale di Torino che 
ha seguito il caso di Apollonia. 
Dal Ministero fanno sapere che 
il nodo sono anche le rendicon-

tazioni. Per sbloccare i fondi, gli 
enti locali devono rendicontare 
almeno il 75% delle somme rice-
vute due anni prima e il 100% di 
quelle di tre anni prima. Se man-
cano i numeri, lo Stato non ero-
ga nuove risorse. Una prassi che 
congela gli  assegni.  «Le regole 
burocratiche non tengono conto 
della vita reale - precisa Ciatta-
glia - Abbiamo chiesto al Gover-
no e alle Regioni che i Comuni 
facciano anticipi di cassa. Han-
no liquidità dai tributi locali: la 
usino, poi lo Stato coprirà». L’al-
ternativa, per la Fondazione, è 
aumentare nei bilanci comunali 
le quote destinate al sociale, «fer-
me da anni in molti casi». Il ti-
more  è  che  il  ritardo  diventi  
strutturale. Perché il problema, 
secondo la Fondazione, è a mon-
te: «Si è scelto di spostare la non 
autosufficienza  dalla  sanità  al  

sociale,  dalle ASL ai Comuni».  
Così è nato il fondo per le non 
autosufficienze:  una  dotazione  
vincolata a un piano. «Se il piano 
non c’è, salta tutto. In sanità non 
succede», spiegano dalla fonda-
zione. «Se mi rompo una gamba 
nessuno mi dice che manca il  
piano per l’ortopedia. Il fabbiso-
gno sanitario  è coperto  a  pre-
scindere. Qui invece il diritto di-
pende da un atto amministrati-
vo». E mentre la burocrazia ral-
lenta, Lola resiste. Quando le fu 
diagnosticata la SLA, i medici le 
diedero 3-5 anni di vita. Oggi è 
un’eroina silenziosa che regala 
speranza.  Ma la  speranza non 
paga  l'assistenza.  Senza  asse-
gno,  ogni  prestazione  diventa  
un miraggio da conquistare con 
sacrifici economici. A fianco del-
la  famiglia  ci  sono  i  volontari  
dell’associazione  di  “Amici  di  
Lola”. Negli ultimi mesi Lola ha 
avuto diversi  ricoveri  in riani-
mazione. I ritardi non sono solo 
una  questione  economica,  ma  
anche dignità negata. «Lola non 
può più aspettare».
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Pagani
Nello Ferrigno

Una divergenza di vedute su un 
provvedimento  amministrati-
vo adottato. Si basa su questo la 
denuncia  presentata  alla  Te-
nenza dei carabinieri di Pagani 
all’indomani  dell’accesa  di-
scussione  tra  la  responsabile  
dell’avvocatura  del  Comune,  
Virginia Galasso,  e un dipen-
dente  dell’Ufficio  tecnico  co-
munale. Offese verbali rivolte 
alla professionista a cui avreb-
be assistito anche la segretaria 
generale, Luisa Marchiaro. L’e-
pisodio risale al 29 aprile scor-
so, il giorno successivo all’arri-
vo in municipio della Commis-
sione straordinaria prefettizia 
nominata dopo lo scioglimen-
to del consiglio comunale per 
infiltrazioni  della  criminalità  
organizzata.  Per  riportare  la  
calma era stato richiesto l’in-
tervento dei carabinieri a cui, 
successivamente,  è  stata  pre-
sentata una denuncia. Intanto 
c’è da registrare una stretta del-
la polizia municipale sui con-
trolli della Zona a traffico limi-
tato. Nell’ultimo fine settimana 
ci sarebbero stati circa 800 ac-
cessi non autorizzati. Tanto da 

spingere il comandante Lucio 
D’Apolito  a  sensibilizzare  gli  
automobilisti al rispetto delle 
norme.  Dopo  un  periodo  di  
pre-esercizio della durata di 30 
giorni,  attivo  dal  27  febbraio  
scorso, durante il quale non so-
no  state  elevate  sanzioni  per  
consentire ai cittadini di ade-
guarsi gradualmente al nuovo 
sistema, dal 28 marzo scorso il 
sistema di rilevazione degli ac-
cessi  è  effettivo  con  i  conse-
guenti sanzionamenti per i tra-
sgressori. Dopo il periodo di ro-
daggio, dunque, la Ztl è entrata 
regolarmente  in  esercizio.  Ai  
due varchi tra via De Vivo e via 
Marconi,  non  ci  sono  più  le  
transenne e gli agenti a presi-
diare gli accessi. Le telecamere 
per il riconoscimento delle tar-
ghe degli  autoveicoli  sono in  
funzione con l’attivazione auto-
matica  delle  contravvenzioni.  
«Purtroppo  –  riferiscono  dal  
comando della polizia munici-
pale – abbiamo la sensazione 
che gli utenti non abbiano com-
preso che  il  sistema è  attivo.  
Nell’ultimo fine settimana gli  
accessi  non  autorizzati  sono  
stati centinaia». La Ztl è attiva 
dal venerdì al sabato dalle ore 
19 alle ore 22 e la domenica dal-
le 10 alle 13 e dalle 18 alle 22. 
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Pagani
Nicola Sorrentino

La Guardia Civil sta proseguendo 
l’inchiesta sull’omicidio di Fran-
cesco Sessa, il 35enne di Pagani 
ucciso con una coltellata a Ibiza, 
lo  scorso  mercoledì.  La  salma  
per permettere di celebrare il rito 
funebre - sono previste migliaia 
di persone - potrebbe giungere in 
Italia al termine di questa setti-
mana. Nel frattempo, ciò che va 
chiarito nella vicenda è il moven-
te. Allo stato, in carcere resta un 
unico  indagato,  un  45enne  di  
Avellino, Annibale Damiano, che 
il Giudice istruttore ha lasciato 

in custodia al termine dell’udien-
za di convalida. Gli elementi rac-
colti dalle forze dell’ordine con-
vergerebbero  su  di  lui:  i  due  
avrebbero litigato in via dels Alzi-
nes di Platja d’en Bossa, nei pres-
si di un’associazione di quartiere 
e un bar. L’indagato non sarebbe 
stato però da solo. Forse in com-
pagnia di una o più persone, più 
defilate. Starà all’indagine chia-
rirlo. Al momento, la Guardia Ci-
vil sta analizzando i telefoni della 
vittima e dell’indagato, provando 
a ricostruire quella serie di con-
tatti necessari per chiarire il mo-
vente del delitto. Oltre a questo, 
al  vaglio  delle forze dell’ordine 
potrebbero finire  anche alcune 
testimonianze. La prima l’avreb-

be  resa  un  collega  di  lavoro  
dell’indagato,  ad un quotidiano 
spagnolo, in riferimento al fatto 
che il 45enne fosse con un cliente 
all’aeroporto di Ibiza. E non sul 
luogo del delitto. Poi una secon-
da, che avrebbe riferito che lun-
go quella strada non vi fosse il  
45enne ma altri individui. Stan-

do alla ricostruzione inquirente, 
che allo stato resta provvisoria, i 
due avrebbero discusso animata-
mente. Un litigio finito nel peg-
giore dei modi, con una coltellata 
sferrata al 35enne. L’indagato sa-
rebbe poi andato via, velocemen-
te, a bordo di un’auto con una, 
forse due persone.

L’omicidio si era consumato in 
una delle zone turistiche della cit-
tà,  in  quel  momento  deserta.  
Quel che è certo è che la vittima e 
il sospettato si conoscevano. Lo 
testimoniano  diverse  fotografie  
presenti sui social. Il 35enne lavo-
rava come pizzaiolo in un locale 
di Ibiza. In Spagna si era trasferi-
to da qualche anno. Il 45enne, in-
vece, era impegnato in una ditta 

di noleggio auto. Dopo la coltella-
ta, il 35enne aveva tentato di resi-
stere, stringendo con le mani il 
torace, fino a quando non era sta-
to notato da una donna che aveva 
appena parcheggiato la propria 
auto. Il giovane era poi collassato 
fino all’arrivo dei soccorsi. I ten-
tativi  di  rianimarlo,  per  oltre  
un’ora,  non  avevano  dato  però  
l’esito sperato. La Guardia Civil 
non esclude alcuna ipotesi dietro 
il delitto. Il lavoro tecnico prose-
gue da quel giorno: oltre all’anali-
si di chat e cellulari, si raccolgo-
no anche le immagini delle tele-
camere che potrebbero aver ri-
preso circostanze importanti. 
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Frana, memoria e accusa
«Lo Stato non è con noi»
`D’Angelo, cittadino onorario, in lacrime
«La città ha subito una grave ingiustizia»

`Il sindaco Squillante sui risarcimenti
«Il peso grava ancora sulla comunità»

Pizzaiolo ucciso a Ibiza, è giallo sul movente

Lola, malata di SLA: da dicembre 
non riceve più l’assegno per le cure

Comune, lite e denuncia
Stretta Ztl: 800 violazioni

Scafati
Daniela Faiella

In  arresto  cardiaco  durante  
una partita di calcio, viene sal-
vato grazie ai soccorsi tempe-
stivi. È fuori pericolo il 55enne 
di Scafati colto da infarto l'al-
tro ieri sera mentre disputava 
una partita di calcetto amato-
riale sul campo di un noto cen-
tro sportivo del territorio. So-
no  circa  le  22.50  di  lunedì  
quando  un'ambulanza  della  
Santa Luisa Soccorso viene at-
tivata dalla centrale 118.

I soccorritori raggiungono il 
centro sportivo in pochissimi 
minuti. Al loro arrivo il 55enne 
è incosciente per un infarto in 
corso.  Attimi  di  paura  per  i  
compagni di gioco dell'uomo, 

che  assistono  impotenti.  Sul  
posto ci sono già due Infermie-
ri che hanno prestato i primi 
soccorsi.

Gli operatori del 118 si attiva-
no subito, per quanto possono, 
e procedono con le manovre di 
rianimazione cardio-polmona-
re,  utilizzando  anche  il  defi-
brillatore. Bastano alcune sca-
riche per ripristinare il battito 
cardiaco. 

All’arrivo  dell’automedica,  
con medico di turno a bordo - 
allertata in contemporanea - il 
55enne si  presenta  vigile  co-
sciente  e  orientato.  L'uomo,  
una  volta  stabilizzato,  viene  
trasportato in codice rosso al 
pronto soccorso dell'ospedale 
di Nocera Inferiore per essere 
sottoposto a tutti gli ulteriori 
accertamenti del caso. 
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Colto da infarto in campo
salvato dai soccorsi del 118

Agro-Cava MAIORI
Casa della comunità
nel complesso Stella Maris
con maggiori servizi sanitari
Domani l’inaugurazione


